Spendere e spandere...


Meglio non stare a sottilizzare


�





Quanti gli esempi che si possono fare. Non c’è che l’imbarazzo della scelta. I milioni (di Euro) arrivano facili dalle discariche... quindi si possono sperperare a piacimento. Vedi le due rotonde (con fontana)  nei pressi del Centro Fiera e dell’albergo Faro) che peggio di così si muore. 


A chi obietta che tanto i costi se li sono accollati  le ditte costruttrici...rispondo...col cavolo!!


In entrambi i casi la convenzione prevede esborsi annuali dell’Amministrazione per la cosiddetta manutenzione.


E si tratta di una manutenzione coi superfiocchi!


La foto che potete ammirare mostra un’altra recente (furbesca) realizzazione. 


Non si tratta di lavori fatti anni fa e quindi non criticabili sotto i vari aspetti.


No! I lavori sono stati realizzati pochi mesi fa... guarda caso... proprio in quel modo... senza che alcun cittadino se ne sia stupito o adirato al punto da sollevare questioni.





Cosa mostra la foto? Mostra, alla sua base, un invito esplicito per carrozzine o bici a salire sul marciapiedi per  usufruire delle difese che lo stesso può garantire contro i pericoli del traffico automobilistico.


Una volta salito sul marciapiedi, cosa incontra il malcapitato? I tavolini (che nella foto sono deserti, ma in varie ore della giornata sono utilizzati dai clienti) della pasticceria Boifava che, senza alcun dubbio, non facilitano il passaggio di ciclisti, carrozzine di  neonati o di portatori di handicap.





E poi si dice che il buon esempio debba venire dall’alto... da coloro che i progetti li autorizzano, che i regolamenti li varano.


E della strada realizzata in mezzo a Piazza Treccani non diciamo niente? Certo... che diciamo qualcosa!


Per esempio che il marciapiede parte assai largo in prossimità della citata pasticceria per diminuire sensibilmente dalle parti dell’oreficeria Lanfranchi. Inoltre... che la larghezza della sede stradale è assai limitata, tale che già in diverse occasioni si sono verificati dei piccoli incidenti tra chi transita e chi sta per uscire dai parcheggi. 


Sì... perché - guarda caso - da una parte e dall’altra della carreggiata sono stati previsti dei parcheggi in modo da favorire la sosta proprio in quei paraggi. 


Nella ex Piazza Garibaldi (la continuerò a chiamare così) è stato  abolito transito e parcheggio... con i commercianti del posto che non devono rompere i maroni... mentre nell’adiacente piazza Treccani tutto l’opposto. 


No! Non  pensiamo male. E’ solo il caso che ha voluto così, cosa andate a pensare.


Alla prossima puntata altre dimostrazioni di come i nostri soldi vengono gettati.





Ululato alla luna


